
Oggi 17 novembre è in tutta Italia una giornata di mobilitazione dei dipendenti pubblici.  

È una giornata di lotta che dobbiamo capitalizzare e che deve diventare il punto di partenza di 

un percorso più articolato fino al completo raggiungimento dei nostri obiettivi.  

Sia a livello nazionale che a livello dell'ente Comune di Milano.  

A livello nazionale dobbiamo rivendicare un contratto dignitoso, con aumenti salariali che 

recuperino il potere d'acquisto eroso dell'inflazione e il ritiro dei provvedimenti che mirano a 

tagliare le pensioni di chi ha cominciato a lavorare prima del 1995. 

A livello di ente dobbiamo conquistare: 

f.i.p. 17 novembre 2023 

Più salario, più assunzioni, servizi migliori 

Troppe volte l’Amministrazione comunale ha disatteso gli accordi sottoscritti. 

Troppe volte ha giocato al ribasso varando piani occupazionali che non hanno nemmeno 

coperto il turn over del personale che è andato in pensione, portando il numero dei dipendenti ai 

minimi storici, mettendo in difficoltà numerosi servizi essenziali e quindi comprimendo di fatto i 

diritti dei cittadini.  

• Un piano straordinario di assunzioni,  necessario per evitare nuove esternalizzazioni e 

garantire quantità e qualità dei servizi erogati ai cittadini; 

• Progressioni orizzontali per tutti, un numero significativo di progressioni verticali e 

l'incremento del premio di produttività; 

• Ticket mensa cumulabili e spendibili ovunque. 

Invitiamo tutte/i le/i lavoratrici/

tori e tutte le organizzazioni 

sindacali a mantenere alta la 

mobilitazione a non abbassare la 

guardia. 

Solo con la lotta possiamo 

raggiungere i nostri obiettivi. 


